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NON UNA META, MA UN PUNTO DI
TRANSITO
S| SCAPPA VIA MARE O NASCOSTI NEITIR

Nonostante la crisi aimentano i rifugiati che bussano
alle porte della Caritas greca ad Atene. Lo conferma
Nikos Voutsinos, responsabile dei volontari del centro
di accoglienza della capitale aperto nel 2005. «Arrivano
sempre piu afgani, iracheni, africani in fuga dalla Libia e
ultimamente | siriani. Titti sono arrivati dalla Turchia.
Aiutiamo almeno 300 persone al giorno con cibo, abiti
e medicine. AUmentano | bambini, purtroppo, vediamo
sempre piu neonati tra zero e due anni».
La Grecia non & ina meta, ma un punto di transito. Da
qui si scappa verso porti come Patrasso, dove si cerca
un imbarco clandestino per [ltalia. O si sale su un tir
Eagando I'alitista per raggilingere via terra |a Fortezza
uropa. La rete Caritas sta organizzando punti di

assistenza |ungo il tragitto greco.

© RIPRODUZIONE: RISERVATA'

www.ecostampa.it

L
Profughi
Possibile ondata di nuovi arrivi
o Ao Biesi contfinnanti onecolyfornnopie
i i

Ritaglio stampa ad wuso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

116867




